Miti e eroi

Anche l’Italia come le altre nazioni ha una sua identità storica e culturale e questa identità si è formata anche grazie ai suoi miti fondatori ed agli eroi che sono più o meno legati a questi miti.

Un mito è per prima cosa un racconto, una storia simbolica che rappresenta un’idea, che è il simbolo di qualche cosa d’altro. Ed un eroe è un personaggio che rappresenta anch’esso un’idea (per esempio Graribaldi e l’unità d’Italia).

La maggior parte dei miti e degli eroi italiani sono rappresentanti della cultura e della storia passata.

Tutti conoscono Roma e le grandi imprese dei romani conquistatori del mondo occidentale e capaci di costruire una città talmente ricca di storia da essere conosciuta come  “la città eterna”; poi la presenza della chiesa cattolica a Roma stessa che ha contribuito a fare diventare questa città una delle più visitate al mondo per le sue ricchezze artistiche. Ricchezze artistiche che sono presenti anche in moltissime città italiane dal nord al sud (Venezia bologna Firenze, Napoli, Palermo) per citare solo le più conosciute.

L’Italia posside infatti la maggior parte delle opere d’arte considerate patrimonio dell’umanità dall’Unesco. Questa ricchezza di storia e di cultura ha creato nel popolo italiano l’idea che esista un “Genio italico” una genialità innata favorita dalla storia e dalla natura che ci permette di eccellere in diversi campi.

Nell’arte prima di tutto: tutti conoscono i nomi Michelangelo (autore della cappella Sistina e del progetto di S. Pietro a Roma), Leonardo da Vinci (autore della Gioconda e dell’ultima cena), Raffaello e Donatello artisti famosissimi del Rinascimento italiano (uno dei periodi artistici più incredibili dellla storia). Anche la tartarughe Ninja, personaggi di un cartone animato, create dai giapponesi ma conosciute in tutto il mondo hanno preso come nome quello di questi quattro artisti italiani!!

Nella scienza: i nomi di Volta e Torricelli sono legati ad unità di misura fisiche;  Galileo è il nome di un sitema europeo di posizionamento (tipo GPS)  in onore dell’inventore del primo strumento per osservare l’universo; Marconi ha inventato la radio e Meucci il telefono; Fermi è uno dei padri della bomba atomica, Rubbia è stato a lungo direttore del CERN di Ginevra.

Nella musica Verdi, Rossini, Vivaldi, Paganini sono musicisti e compositori conosciuti, ma addirittura i nomi dei movimenti musicali  o di tipi di composizioni musicali (andante, allegro, allegro ma non troppo  sono utilizzati in italiano in tutto il mondo così come il nome Opera lirica); ma ancora recentemente la canzone Volare di Domenico Modugno è stata usata come colonna sonora del primo lancio della navetta Discovery.

L’Italia, paese giovane dal punto di vista della sua forma statale (unità del regno nel 1861), è unita intorno ai suoi simboli di eccellenza: la lingua e la letteratura italiane nascono molto prima dello stato italiano e con i suoi autori costituisce un sentimento di unità (culturale e morale) anche in mancanza di uno stato forte e organizzato.

Oggi l’Italia ha un ruolo meno importante nel mondo ma ancora oggi produce dei miti che sono conosciuti in tutto il mondo: la moda ed i suoi creatori (Armani, Prada, Diesel solo per citare alcuni nomi conosciuti ) oppure Ferrari ed i suoi successi tecnici sportivi e commerciali, o ancora la Vespa scooter simbolico dello stile e dell’industria italiani nel mondo. Non abbiamo più il predominio nell’arte ma lo “stile” italiano è ancora mitico ed i suoi rappresentanti sono gli eroi moderni di una nazione con un passato molto glorioso e con un presente più complicato.
